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Lettera del Rettore

L’edizione 2018/2019 del Rapporto di sostenibilità riflette 
l’immagine di un’Università di Torino forte, in crescita sia 
nelle sue missioni fondamentali - la ricerca, la didattica e il 
public engagement -, sia nella sua relazione sempre più stretta 
e aperta con il territorio. Giunto alla sesta edizione, questo 
prezioso strumento di analisi consente di riflettere in prospettiva 
diacronica sull’impatto delle strategie per lo sviluppo di UniTo. 
Più di tutto, con la trasparenza dei numeri si mostra la centralità 
dell’Ateneo come rete delle scienze che produce, trasmette 
e diffonde saperi, conoscenze e competenze. Tutto questo è 
precondizione necessaria allo sviluppo sociale, economico 
e tecnologico, a maggior ragione in una fase di incertezza 
strutturale come l’attuale, in conseguenza di questa pandemia. 
Obiettivo del Rapporto di sostenibilità è ribadire l’importanza dei 
nostri orientamenti etici e valoriali. I principi fondamentali che 
orientano le strategie di crescita, che trovano sintesi in due parole-
chiave: sostenibilità e responsabilità sociale. L’impatto delle azioni 
previste per raggiungere l’obiettivo sono misurate sulla base dei 17 
Sustainable Development Goals individuati dall’ONU nel 2015.

L’analisi sul 2018/2019 dimostra il consolidamento definitivo 
degli effetti positivi degli investimenti in pratiche di sostenibilità 
all’interno di tutti i campi di intervento di un grande ateneo come 
è il nostro. La vocazione di Torino come città universitaria può 
prendere forma solo se si mettono al centro dell’attenzione progetti 
di sostenibilità. Per esempio, è grazie agli investimenti nella 
qualità della ricerca e nelle nuove forme di didattica innovativa 
che la nostra Università è diventata più attrattiva per gli studenti 
e i giovani ricercatori. Gli ottimi risultati conseguiti fin qui 
saranno migliorabili tanto più in grado di costruire uno sviluppo 
armonioso della comunità di studenti, docenti e personale 
tecnico-amministrativo. Che sappia coniugare la sua dimensione 
quantitativa con la qualità dello scoprire, dell’insegnare, del 
disseminare. 

In particolare, il Rapporto sottolinea l’efficacia in termini di 
impatto delle nostre politiche di sostenibilità economica: UniTo, 
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infatti, si conferma l’Ateneo del nord Italia con la contribuzione 
studentesca più bassa. Questo significa incidere in concreto 
sulla riduzione degli effetti diseguaglianze sul diritto allo studio. 
Diseguaglianze che possono avere conseguenze gravi sul futuro 
occupazionale dei giovani. UniTo, inoltre, ha investe nelle politiche 
di potenziamento degli spazi per la socialità, lo studio, la ricerca. 
In particolare l’Ateneo investe risorse importanti per ampliare 
la disponibilità degli spazi per la didattica: lo testimoniano, per 
esempio, il completamento del complesso “Aldo Moro”, la bonifica 
e la ristrutturazione di Palazzo Nuovo, la progettazione di Città 
delle Scienze e Parco della Salute. Come fondamentali emergono, 
infine, le politiche di sostenibilità ambientale, che informano in 
modo trasversale l’insieme degli obiettivi strategici e delle azioni 
che UniTo mette in campo. Da due anni UniTo è il secondo Ateneo 
italiano green secondo il ranking GreenMetric 2019, la classifica 
internazionale che valuta la sostenibilità ambientale e sociale di 
circa 800 sedi universitarie. I dati di performance ambientale 
contenuti in queste pagine registrano pressoché tutti un rilevante 
miglioramento rispetto al passato.

In conclusione, saldamente definito è il quadro delle strategie 
di sostenibilità sulle quali innestare le politiche della nuova 
governance dell’Ateneo: più attenzione al welfare per le persone, 
con l’obiettivo di migliorare gli ambienti e la qualità dello studio e 
del lavoro. Porre più attenzione alla salute e al benessere di ciascun 
membro della nostra comunità. Insistere sul potenziamento del 
diritto allo studio, abbattendo le barriere all’ingresso e contraendo 
al minimo i tassi di abbandono. Potenziare le relazioni con il 
mondo delle imprese, valorizzando la valenza pubblica della 
ricerca universitaria. Perseguire l’obiettivo della parità di genere a 
tutti i livelli della vita accademica e degli organi di governo e delle 
strutture organizzative. Praticare soluzioni sempre più green per la 
sostenibilità dell’ambiente universitario. 

Abbiamo davanti sei anni, tutte le competenze necessarie e 
consolidate esperienze d’eccellenza per fare di UniTo un modello di 
Università sostenibile. Con l’impegno di tutti.
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Lettera della Prorettrice

Prof.ssa Giulia Anastasia Carluccio

PRORETTRICE DELL’UNIVERSITà 
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Una grande comunità che studia e lavora, crea conoscenza e 
condivide sapere. Una pluralità di eccellenze che trasferisce 
competenze e che offre opportunità di realizzazione 
alle giovani generazioni. Un potente volano di sviluppo 
responsabile e sostenibile che genera valore a beneficio di 
tutto il territorio. Questa è l’Università di Torino che emerge 
dalla lettura del Rapporto di sostenibilità 2018/2019. 
UniTo si conferma la più grande istituzione culturale della 
Regione, che produce ricerca al più alto livello internazionale, 
che sperimenta e investe nella didattica in ogni sua forma, 
che insiste nella riqualificazione del dibattito pubblico con 
tanti progetti di public engagement. UniTo sostiene la qualità 
della ricerca e l’internazionalizzazione della vita universitaria. 
Sostiene con forza il diritto allo studio attraverso politiche di 
inclusività con l’idea di espandere sempre più le opportunità 
di realizzazione individuale offerte dalla formazione avanzata. 
L’istruzione, infatti, è il miglior investimento possibile per il 
futuro di tutti. 
Sei edizioni del Rapporto di sostenibilità raccontano un 
Ateneo in movimento verso un’idea fattualmente sostenibile 
di innovazione sociale, culturale e tecnologica. Questo 
volume in particolare, che viene pubblicato in un momento 
di profondo cambiamento della nostra società, dà conto di 
quanto sia importante poter contare su strumenti adeguati 
per affrontare le sfide imposte dalla complessità: che si tratti 
di collocarsi nel mutevole e fluido mondo del lavoro attuale, 
di superare i limiti della scoperta nella ricerca, ma anche 
di governare un grande Ateneo di matrice universalista per 
storia e vocazione. 
Al contempo, questa completa rassegna di dati e di politiche 
consente di apprezzare una visione e un metodo di governo. 
L’impegno che qui assumiamo, come squadra di governo, è 
di farlo diventare, nei prossimi anni, un solido modello di 
sviluppo. 
Con questo obiettivo lavoriamo affinché la sostenibilità - 
insieme economica, sociale e ambientale - si concretizzi negli 
anni che il nuovo mandato rettorale ha davanti soprattutto 
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grazie a politiche di accessibilità. L’Ateneo di Torino è 
pronto a diventare uno spazio pubblico sempre più aperto 
alle richieste di cultura che il territorio esprime come un 
bisogno primario. UniTo intende investire sulla promozione 
e sulla comunicazione della ricerca e delle sue scoperte, su 
grandi iniziative come i festival culturali che arricchiscono 
il nostro tessuto sociale. Ancor più si può fare condividere 
competenza attraverso la ricca offerta di conferenze e incontri 
con il pubblico che rappresentano l’eccezionale quotidianità 
della nostra istituzione. Per valorizzare e potenziare sistemi 
già molto vivaci come quelli bibliotecario, museale e l’Orto 
botanico. Infine aprendo il nostro patrimonio storico-
architettonico diffuso e l’archivio storico. 
Sostenibilità, infatti, è anche saper condividere e rendere 
accessibile lo straordinario patrimonio del quale questa 
comunità è portatrice. La sostenibilità e la responsabilità 
sociale come accesso diffuso alla cultura hanno come presupposto 
l’alta capacità progettuale di UniTo che ben emerge dalle 
pagine che seguono. 
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Introduzione metodologica

La sesta edizione del Rapporto di Sostenibilità dell’Università 
degli Studi di Torino rappresenta un segnale di continuità 
importante per la Comunità Accademica nel suo complesso, 
ossia come la sostenibilità, comunicata, insegnata, ricercata, 
praticata e diffusa continui ad essere un elemento che 
contraddistingue il nostro Ateneo nel suo avvicendarsi. 

In perfetta continuità con gli anni scorsi, il Rapporto adotta 
un filo conduttore che è quello rappresentato dagli Standard 
del Global Reporting Initiative, che a livello globale aiuta le 
organizzazioni nella rendicontazione di sostenibilità su diversi 
livelli e che a partire dal 2019 è stato tradotto in italiano. A 
Febbraio 2020, le università che nel mondo redigono report 
di sostenibilità comparabili con il nostro sono 155, ma quelle 
che adottano questi Standard specifici sono solo 25 (in Italia, 
oltre UniTo anche Università di Firenze adotta pienamente 
tali Standard). UniTo è stata fin da subito tra i primi atenei 
a compiere questa scelta strategica, e anche lo strumento del 
Rapporto ha permesso agli altri atenei di cogliere spunti e 
di avere una visione duratura nel tempo di tale metodologia, 
trarre ispirazione circa gli indicatori utilizzati e la loro 
implementazione in un contesto complesso come quello 
accademico. Attualmente anche il Gruppo di Studio per il 
Bilancio Sociale e la Rete delle Università per lo Sviluppo 
sostenibile sono impegnati a creare una linea guida compatibile 
con quelle già adottate, ma che consideri maggiormente le 
esigenze delle università italiane nello sviluppo di indicatori 
ulteriori e arricchiti.

Tale Rapporto rappresenta una delle diverse modalità di 
comunicazione della sostenibilità adottate da UniTo, in linea con 
l’SDG 12.6 che prevede di “Incoraggiare le imprese, soprattutto 
le aziende di grandi dimensioni e transnazionali, ad adottare 
pratiche sostenibili e integrare le informazioni sulla sostenibilità 
nelle loro relazioni periodiche”. Altre fonti si trovano sul portale 
istituzionale, sulla pagina web Politiche di Ateneo, sul sito di 
UniTo Green Office, e il Rapporto racchiude una sintesi delle 

A cura di Laura Corazza

EDITOR DEL RAPPORTO 
DI SOSTENIBILITà
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informazioni maggiormente rilevanti pubblicate in esse, oltre che 
nuove informazioni direttamente raccolte ed elaborate (l’analisi 
delle pubblicazioni di UniTo secondo gli SDG ne è un esempio). 

Tra le novità maggiormente di rilevo per questa edizione, 
la redazione del testo e di una parte del contenuto sono 
orientati nell’ottica del linguaggio di genere e, di conseguenza, 
del bilancio di genere (come ad esempio, si pubblica per 
la prima volta il risultato del Glass Ceiling Index). Molto 
può essere fatto e migliorato, ma tale decisione nasce con 
l’intento di rendere il Rapporto un documento sempre più 
rappresentativo delle decisioni strategiche del nostro Ateneo, 
tra cui l’attenzione alle problematiche di genere è un aspetto 
fondamentale. 

Anche il processo di redazione dei testi e della revisione del 
contenuto sono stati resi progressivamente più inclusivi e 
collaborativi, per cui il documento che ne risulta raccoglie 
sempre di più il consenso degli stakeholder interni direttamente 
interpellati e coinvolti lungo l’intero processo. Si desidera 
porgere un sentito ringraziamento a tutti coloro che collaborano 
alla stesura del Rapporto fornendo dati, informazioni e testi 
e a tutti coloro che in modo variegato e in diversi momenti ne 
rendono possibile l’impaginazione, la stampa e la revisione. 
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Nota metodologica

Il Rapporto di Sostenibilità 2018/2019, giunto alla sua sesta 
edizione, è stato redatto applicando gli Standard GRI (Global 
Reporting Initiative). Il contenuto del Rapporto è aggiornato 
annualmente e le informazioni contenute sono, di norma, riferite 
all’anno solare 2018. Talvolta alcuni indicatori risultano essere 
maggiormente significativi se espressi utilizzando termini 
temporali diversi. In questi casi, il lettore troverà opportuna 
indicazione: per esempio, quando i dati sono riferiti all’anno 
accademico. Il documento è redatto in conformità con lo Standard 
GRI in modalità Core option e si uniforma ai principi di redazione 
del contenuto e della qualità previsti dallo Standard (GRI 101 
Foundation). 
Il perimetro di rendicontazione comprende tutte le strutture 
facenti capo all’Ateneo e coincide con quello dell’edizione 
precedente. Non si segnalano cambiamenti significativi di 
contenuto nelle variabili considerate all’interno del precedente 
Rapporto di Sostenibilità (anno accademico 2017/2018). Le 
modalità di calcolo e le unità di misura rispettano gli standard 
internazionali di misurazione. Eventuali cambiamenti nella 
metodologia di calcolo di alcuni impatti saranno esplicitamente 
indicati. Poiché UniTo aderisce a diversi gruppi di lavoro 
della Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile (RUS) 
potrebbe accadere che si convenga ad opportune modifiche 
delle metodologie di calcolo di alcuni indicatori, se concordati 
all’interno dei gruppi di lavoro. Il Rapporto garantisce il principio 
di comparazione temporale delle performance. Eventuali 
omissioni o variazioni saranno inserite in nota e saranno oggetto di 
approfondimenti specifici.
La redazione del Rapporto di Sostenibilità è un’attività 
coordinata da Cristopher Cepernich (Delegato del Rettore alla 
Comunicazione) con il supporto scientifico di Sergio Scamuzzi 
(Dipartimento di Culture, Politica e Società). L’impostazione 
e la redazione del Rapporto, l’applicazione degli Standard, il 
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Sebbene questo documento rivesta funzione 
istituzionale, il lettore che avesse domande, necessità 
di approfondimento, richieste relative ai contenuti può 
domandare informazioni o un incontro con gli autori e i 
curatori. Stiamo lavorando per rendere UniTo sempre 
più sostenibile. Scrivere a: sostenibilita@unito.it 

confronto tra linee guida e la selezione dei contenuti è a 
cura di Laura Corazza (Dipartimento di Management). 
La raccolta dei dati è condotta dalla Direzione Bilancio 
e Contratti grazie a Catia Malatesta, Silvia Gallina e 
Marina De Pari. Le informazioni ivi contenute sono frutto 
di un’elaborazione dei dati forniti in collaborazione con le 
diverse Direzioni e Dipartimenti. Desideriamo ringraziare 
tutti coloro che collaborano attivamente alla raccolta delle 
informazioni. Si desidera ringraziare anche Dario Cottafava 
per il supporto alla redazione del testo. Si ringraziano 
inoltre Stefania Stecca e il suo eccellente gruppo di lavoro 
della Comunicazione istituzionale e organizzativa per il 
coordinamento editoriale.

Il Rapporto di Sostenibilità 2018/2019 è presente anche 
online sul sito di Ateneo e sul database ufficiale GRI 
disponibile al link:

http://database.globalreporting.org/organizations/10128/
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La definizione e la scelta 
degli argomenti materiali

Nel rispetto del principio di materialità, gli argomenti 
contenuti nel Rapporto si basano sull’analisi di diverse 
fonti documentali interne ed esterne ad UniTo. 
Tra queste è compresa ogni anno l’analisi della 
comunicazione alla stampa. Durante l’elaborazione e la 
redazione si tengono riunioni periodiche con gli organi di 
governo e con i soggetti istituzionali che contribuiscono 
attraverso la scrittura di testi e il confronto con report 
pubblicati da altre università, nonché da altri soggetti 
pubblici e privati. Si menziona, infine, l’adesione al 
nascente gruppo di ricerca in seno alla RUS e GBS 
sul Reporting di Sostenibilità delle Università. Tale 
occasione è momento di spunto e di scambio di buone 
pratiche al fine di redigere uno standard di contenuto e 
di processo comune a tutte le università italiane che sia 
compatibile con il GRI. 
In continuità con le edizioni precedenti, questo Rapporto 
presenta una matrice di materialità che analizza la 
comunicazione alla stampa e il tema dell’inaugurazione 
dell’Anno Accademico di UniTo.
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Classifiche e premi

Cronaca e inaugurazione sedi
Eventi, mostre e conferenze

Innovazione e ricerca

Politiche università e nuovo rettore

Comunicazione stampa
La seguente word-cloud rappresenta l’analisi delle 
principali tematiche affrontate all’interno della 
comunicazione stampa di UniTo nel corso dell’anno 
accademico 2018/2019.
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Il collegamento tra gli argomenti 

materiali trattati in questo 

Rapporto e i Sustainable 

Development Goals (SDGs) 

elaborati dalle Nazioni Unite 

nasce con l’obiettivo di spiegare 

ed evidenziare l’importanza 

dell’orientamento strategico 

dell’Ateneo verso lo sviluppo 

sostenibile. Alcuni argomenti per 

loro natura sono maggiormente 

connessi ad un SDG specifico; 

altri, invece, risultano essere 

trasversali. Ciò è ampiamente 

dimostrato anche da studi 

scientifici sull’interconnessione 

esistente tra SDGs.

Elezione nuovo Rettore e nuova governance

UniTo in crescita e nuove strutture 

Didattica

Ricerca

Produzione scientifica e SDG

“Terza Missione” e Public engagement

Ranking internazionali e contributo allo sviluppo del Greenmetric

Bilancio di fine mandato

Ateneo in crescita: attrazione popolazione studentesca

Politica di contribuzione

Impatto della formazione universitaria

Riduzione del mismatch tra titolo di studio 
e competenze professionali

Importanza delle soft skills

Almalaurea e CRUI

Il capitale umano

Politiche di welfare aziendale

Inaugurazione della sede di UniTo Green Office

Cambiamento climatico

Gruppi di lavoro UniTo Green Office

Riconoscimenti per la sostenibilità in UniTo

N
O

P
O

V
E

R
T

Y

Z
E

R
O

H
U

N
G

E
R

G
O

O
D

H
E

A
L

T
H

A
N

D
 W

E
L

L
-B

E
IN

G

Q
U

A
L

IT
Y

E
C

U
C

A
T

IO
N

G
E

N
D

E
R

E
Q

U
A

L
IT

Y

C
L

E
A

N
 W

A
T

E
R

A
N

D
 S

A
N

IT
A

T
IO

N

A
F

F
O

R
D

A
B

L
E

 A
N

D

C
L

E
A

N
 E

N
E

R
G

Y

D
E

C
E

N
T

 W
O

R
K

 A
N

D

E
C

O
N

O
M

IC
 G

R
O

W
T

H

IN
D

U
S

T
R

Y
, 

IN
N

O
V

A
T

IO
N

A
N

D
 I

N
F

R
A

S
T

R
U

C
T

U
R

E

R
E

D
U

C
E

D

IN
E

Q
U

A
L

IT
IE

S

S
U

S
T

A
IN

A
B

L
E

 C
IT

IE
S

A
N

D
 C

O
M

M
U

N
IT

IE
S

R
E

S
P

O
N

S
IB

L
E

C
O

N
S

U
M

P
T

IO
N

A
N

D
 P

R
O

D
U

C
T

IO
N

C
L

IM
A

T
E

A
C

T
IO

N

L
IF

E
 B

E
L

O
W

W
A

T
E

R

L
IF

E
 O

N

L
A

N
D

P
E

A
C

E
, 

J
U

S
T

IC
E

A
N

D
 S

T
R

O
N

G

IN
S

T
IT

U
T

IO
N

S

P
A

R
T

N
E

R
S

H
IP

S

F
O

R
 T

H
E

 G
O

A
L

S

Gli argomenti materiali
e i Sustainable Development Goals



161. UNITO IN BREVE UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO RAPPORTO DI SOSTENIBILITÀ 2018/2019 17



18

Indice

UniTo in breve ..........................................

Università degli Studi di Torino ................................

UniTo nel 2018 / 2019 .............................................

UniTo nel territorio...................................................

La composizione della governance ............................

Elezioni di Rettore e Prorettrice ................................

Il Consiglio di Amministrazione ...............................

Il Senato Accademico ..............................................

Inclusione nel board diversità di genere .....................

Il Governo della Sostenibilità ambientale di UniTo: 
UniTo Green Office .................................................

L’offerta formativa 2018/2019 ..................................

Le missioni di UniTo: didattica, 
ricerca e "terza missione" ..........................................

Orientamento, tutoraggio e acquisizione di 
competenze trasversali ..............................................

La ricerca e la produzione scientifica .........................

La "terza missione" ..................................................

La reputazione di UniTo nel mondo .........................

Stakeholder engagement ..........................................

I nostri stakeholder ..................................................

20

22

24

26

32

36

40

41

42

43

44

45

46

48

58

92

93

96

1.



UNIVERSITà DEGLI STUDI DI TORINO RAPPORTO DI SOSTENIBILITà 2018/2019 19

Sostenibilità economica ...........

Il Bilancio Unico di Ateneo 2018/2019................

La composizione dei proventi .............................

L’andamento dei costi di gestione .......................

Valore economico diretto generato
e distribuito al territorio .....................................

La localizzazione dei fornitori
e dei clienti ........................................................

98

100

111

114

119

123

2.

Sostenibilità sociale ..................

La Comunità Accademica ..................................

Le risorse umane che lavorano in UniTo ............

La popolazione studentesca in UniTo ................

124

126

127

136

Sostenibilità ambientale ........

UniTo Green Office (UniToGO) .......................

GRi standards .................................................

linking the sdGs and GRi ................................

152

154

170

180

3.

4.



201. UNITO IN BREVE UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO RAPPORTO DI SOSTENIBILITÀ 2018/2019 21
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UniTo in breve
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Università degli Studi di Torino

Fondata nel 1404, l’Università degli Studi di Torino 
(UniTo) è un’istituzione pubblica di alta cultura che 
persegue finalità di istruzione superiore e di ricerca in 
attuazione dell’Art. 33 della Costituzione. 
Costituisce un ecosistema composto da sette grandi 
Poli articolati sul territorio regionale, dalle strutture 
ospedaliere gestite dei Dipartimenti universitari, dal 
sistema bibliotecario di Ateneo, dagli archivi, dal sistema 
museale e dall’orto botanico.

Il progetto strategico

La linea strategica generale di UniTo è porsi come 
istituzione di riferimento nella quale innovazione, 
creatività e responsabilità sociale concorrono alla 
competitività e allo sviluppo.

Finalità e obiettivi strategici 2016-2020

UniTo intende e comprende la sostenibilità come 
obiettivo e finalità strategica tramite la raccolta di 
opportuni indicatori.

Le finalità strategiche sono:

Riconoscere la Responsabilità
Sociale dell’Ateneo

Sviluppare la qualità della Ricerca
e la sua dimensione internazionale

Accrescere la qualità e l’efficacia 
della Didattica e la sua dimensione 
internazionale

Assicurare la Qualità, l’Innovazione, 
la Semplificazione e la Sostenibilità
(asse trasversale)

1.
2.

3.

4.
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In particolare, la sostenibilità ambientale è inserita 
all’interno del primo obiettivo ed è misurata in termini 
di: indicatore di consumi energetici, percentuale di 

acquisti green e percentuale di raccolta differenziata.
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ISTITUZIONALE

SCIENZE DELLA NATURA

SCUOLA DI MEDICINA

AGRARIA
E MEDICINA
VETERINARIA  

SCIENZE UMANISTICHE

MANAGEMENT
ED ECONOMIA 

SCIENZE GIURIDICHE,
POLITICHE ED
ECONOMICO-SOCIALI  

ECONOMIA
COGNETTI
DE MARTIIS

GIURISPRUDENZA

SCIENZE
VETERINARIE 

CIFIS - CENTRO INTERATENEO DI INTERESSE REGIONALE
PER LA FORMAZIONE  DEGLI INSEGNANTI
SECONDARI REGIONALI 

CENTRO SERVIZI SUISM - SCUOLA
UNIVERSITARIA INTERFACOLTÀ IN SCIENZE
MOTORIE 

DENTAL SCHOOL - CENTRO DI ECCELLENZA PER LA
RICERCA, LA DIDATTICA E L’ASSISTENZA IN CAMPO
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AGROINNOVA - CENTRO 
PER L’INNOVAZIONE
IN CAMPO AGROALIMENTARE 

CIRSDE - CENTRO
INTERDISCIPLINARE DI RICERCA
E STUDI DELLE DONNE
E DI GENERE

SUISS - STRUTTURA
DIDATTICA SPECIALE
IN SCIENZE
STRATEGICHE

CLA UNITO - CENTRO LINGUISTICO DI ATENEO

Nucleo di 
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Collegio Revisori 
dei Conti

ORGANI CENTRALI

Senato 
Accademico

Consiglio di 
amministrazione

RETTORE
PRORETTRICE

DIRETTRICE GENERALE

PRESIDIO DELLA QUALITÀORGANI AUSILIARI 

Consiglio 
degli studenti

Comitato unico 
di garanzia

UniTo
nel
2018 / 2019

SCIENZE AGRARIE,
FORESTALI
E ALIMENTARI  

CULTURA, POLITICA
E SOCIETÀ 

NEUROSCIENZE SCIENZE 
CHIRURGICHE

SCIENZE MEDICHE

BIOTECNOLOGIE
MOLECOLARI E
SCIENZE PER LA
SALUTE

SCIENZE 
DELLA SANITÀ
PUBBLICA E
PEDIATRICHE

SCIENZE ECONOMICO-SOCIALI
E MATEMATICO-STATISTICHE

MANAGEMENT
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E BIOLOGICHE

ONCOLOGIA

FISICA INFORMATICACHIMICA

PSICOLOGIA SCIENZE
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“G.PEANO”

SCIENZE DELLA
VITA E  BIOLOGIA
DEI SISTEMI

SCIENZA E
TECNOLOGIA
DEL FARMACO

STUDI UMANISTICI

STUDI STORICILINGUE E
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MODERNE

FILOSOFIA
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SSST - SCUOLA DI STUDI SUPERIORI “FERDINANDO ROSSI”

SDSV - STRUTTURA
DIDATTICA SPECIALE
DI VETERINARIA  

MBC - CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI RICERCA
PER LE BIOTECNOLOGIE MOLECOLARI

* Interateneo UniTo-PoliTo

** I Centri di Ricerca e di Servizio Dotati di Autonomia Gestionale e Strutture Didattiche speciali 

sono collocati in corrispondenza del polo che eroga il maggior numero di servizi per la struttura.

I servizi amministrativi contabili per i centri CIRSDE, Dental School, Centro Servizi SUISM, 

CIFIS,

CLA UniTo, SSST sono erogati dall'area Amministrazione e Contabilità Polo Centri della Direzione 

Bilancio e Contratti
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Dipartimenti e Centri di
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Didattiche speciali.
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QUALITÀ E VALUTAZIONE

BILANCIO E CONTRATTI

DIDATTICA E SERVIZI
AGLI STUDENTI

EDILIZIA, LOGISTICA 
E SOSTENIBILITÀ

INTEGRAZIONE 
E MONITORAGGIO, 
ORGANIZZAZIONE 
E SVILUPPO RISORSE UMANE

PERSONALE

RICERCA E “TERZA MISSIONE”

SEDI 
EXTRA-METROPOLITANE

SISTEMI INFORMATIVI,
PORTALE, E-LEARNING

DIPARTIMENTI SCUOLE
CENTRI DI RICERCA E DI SERVIZIO  
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DI AUTONOMIA GESTIONALE**

AREE DI POLO DIREZIONE GENERALE
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Negli ultimi anni, UniTo ha avviato importanti 
progetti di sviluppo e rinnovamento delle varie sedi 
didattiche e di ricerca per far fronte all’incremento 
delle immatricolazioni, pari al 22% negli ultimi cinque 
anni. La costante crescita del numero degli iscritti ha 
comportato nuove esigenze in fatto di spazi sia per la 
didattica, sia per i centri di ricerca e per le componenti 
organizzative. Come documentato nelle precedenti 
edizioni del Rapporto di Sostenibilità, l’Ateneo ha 
investito oltre 7 milioni di euro per interventi di 
espansione degli spazi, soprattutto per quelli destinati 
alla didattica. Il 31/12/2018 si sono concluse le attività 
previste dal progetto finanziato dal MIUR e sono stati 
attivati interventi per 18.449 mq complessivi ad uso spazi 
per la didattica, ovvero +14.449 mq rispetto al target 
previsto in fase progettuale.
La superficie destinata da UniTo alla didattica è stata 
significativamente ampliata: dai 76.006 mq del 2015 ai 
94.455 mq del 2018. 

Inaugurazione complesso “Aldo Moro”

Il complesso “Aldo Moro” si colloca all’interno del 
centro storico della città, in una zona strategica per 
l’Ateneo, con l’obiettivo di creare un modello di Campus 
Universitario Urbano. Il progetto si sviluppa su una 

UniTo nel territorio
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superficie di 10.190 mq e comprende la creazione 
di tre fabbricati, un cortile, aree verdi con residenze 
universitarie, locali ad uso commerciale, aule universitarie, 
uffici, spazi e servizi per la popolazione studentesca, spazi 
destinati ad asilo e un parcheggio sotterraneo pluripiano. 

Il complesso Aldo Moro, pensato e sviluppato in un’ottica 
di sostenibilità ambientale e di “ancora” del territorio, 
ha previsto la copertura dei tetti a giardino, corti 

interne tra gli edifici fruibili dai cittadini in occasione di 
eventi culturali, nonché il collegamento al gruppo di 

trigenerazione installato a Palazzo Nuovo che permette 
di sfruttare la centrale elettrica esistente.

A settembre 2019 è stato inaugurato il primo edificio del 
complesso che ospita le nuove sedi del Dipartimento di 
Lingue e Letterature Straniere e Culture Moderne e del 
Green Office UniToGO, più aule per lezioni universitarie 
e spazi di servizio per la popolazione studentesca.

Inaugurazione del nuovo polo didattico 
alla Certosa di Collegno

Lunedì 15 ottobre 2018 è stata inaugurata la nuova sede 
del Dipartimento di Filosofia e Scienze dell'Educazione alla 
Certosa di Collegno. La struttura ospita un’aula magna, spazi 
per la popolazione studentesca, aule studio e lunchroom. Nel 
corso del biennio 2020-2021 il progetto prevede un'ulteriore 
riqualificazione con la costruzione di una foresteria, nuove 
aule, laboratori e un auditorium. L’investimento complessivo 
per ristrutturare 3.500 mq di superficie è di circa 4,5 
milioni di euro, sostenuto da Città Metropolitana di Torino, 
dall’Università e dal Bando periferie.

Ristrutturazione di Palazzo Nuovo

Il 2019 ha visto il ripristino funzionale di Palazzo Nuovo. 
Nel primo semestre dell’anno si sono conclusi i lavori di 
bonifica dell’amianto e sono stati avviati gli interventi 
di rifunzionalizzazione del 1° lotto, piani terzo e quarto, 
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porzioni lato via Sant’Ottavio e via Verdi. Nel semestre 
successivo sono stati completati i lavori di ristrutturazione 
del terzo e quarto piano, ultimando le opere di finitura 
e decorazioni dei locali e della scala interna, i servizi 
igienici, il montaggio dei parapetti esterni e gli impianti. 
La fornitura degli arredi è stata realizzata alla fine del 
mese di dicembre 2019. A dicembre 2019 sono stati 
definiti i lavori di rifunzionalizzazione del 2° lotto, piano 
quinto, porzione lato via Sant’Ottavio e via Verdi, che 
saranno realizzati dopo 162 giorni dall’inizio lavori.

Città delle Scienze 1

La Città delle Scienze è il progetto del nuovo Campus 
Universitario Metropolitano (circa 121.000 mq) che 
prevede la realizzazione di un complesso di edifici «ad 
energia quasi zero» (NZEB - Near Zero Energy Building) 
integrati nell’ambiente e nel verde presso l’attuale 
Campus di Grugliasco. Il progetto, quando compiuto, 
porterà la popolazione studentesca dalle attuali 5.000 
unità fino ad oltre 10.000. La Città delle Scienze ospiterà 
i Dipartimenti di Chimica, Scienze della Vita e Biologia 
dei Sistemi e Scienze della Terra accanto al già esistente 
complesso edilizio dei Dipartimenti di Scienze Agrarie, 
Forestali e Alimentari e di Scienze Veterinarie. La 
Città delle Scienze attrezzerà ancor meglio UniTo per 
affrontare le più importanti sfide del nostro tempo: 

1) Salute, cambiamento demografico e benessere; 

2) Sicurezza alimentare, agricoltura e silvicoltura
sostenibili, ricerca marina, marittima e idrico 
e bioeconomia; 

3) Energia sicura, pulita ed efficiente; 

4) Trasporti intelligenti, ecologici e integrati; 

5) Azioni per il clima, l’ambiente, l’efficienza delle risorse
e delle materie prime.

1 Fonte UniToNews aggiornato al 31 luglio 2019
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Sono previsti 18.000 mq per aule per la didattica e per lo 
studio, spazi comuni e servizi per studenti e studentesse. 
Alla ricerca sarà riservata una superficie di 40.000 mq. 
Alle attività sportive affidate al Cus Torino (basket, 
volley, pallamano, lotta, ginnastica artistica e ritmica 
ecc.) saranno dedicati 6.000 mq. Aree di intersezione 
e di interazione fra l’attività universitaria e la vita in 
città saranno sia una grande piazza attrezzata di 7.200 
mq a gestione diretta dell’Università, con spazi per la 
ristorazione, caffetterie e aree relax all’interno degli edifici, 
sia il nuovo parco urbano di 40.000 mq. Completano 
l’opera la passerella sulla ferrovia, la viabilità di accesso e 
l’implementazione del sistema delle piste ciclabili.

A luglio 2019 è stato affidato l’appalto per l’avvio dei 
lavori del nuovo Campus Universitario Metropolitano al 
raggruppamento di imprese costituito da Itinera S.p.A. 
(Capogruppo), Mediocredito Italiano S.p.A. (Gruppo 
Intesa Sanpaolo), Costruzioni Generali Gilardi S.p.A. di 
Torino, Euroimpianti S.p.A. e Semana S.r.l.. Il Progetto, 
interamente finanziato dal Gruppo Intesa Sanpaolo, verrà 
avviato nel secondo semestre del 2020 e verrà realizzato 
nei successivi 3 anni.
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Parco della Salute, della Ricerca 
e dell’Innovazione

L’Università di Torino conferma il suo ruolo 
fondamentale e il suo impegno per la realizzazione 
del nuovo Parco della Salute in sinergia tra Regione 
Piemonte, Città di Torino, Azienda Ospedaliero-
Universitaria, Città della Salute e della Scienza e 
Politecnico di Torino. 

Il nuovo Parco sarà un luogo dove lavoreranno fianco a 
fianco ricerca pubblica e privata negli ambiti dell’oncologia, 
dei trapianti, delle neuroscienze, del biotech, delle staminali 
e della medicina di precisione. Il Parco della Salute 
comprenderà, in una prima fase, un Polo della Ricerca 
(10.000 mq per circa 1.000 ricercatori/trici) e, in una 
seconda fase, un Polo della Didattica (circa 31.000 mq). 

Parco della Salute

Centro interdipartimentale
di Biotecnologie Molecolari MBC

Centro di Ricerca di Biotecnologie 
e Medicina Traslazionale
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Ad inizio 2019 è stata firmata la delibera per l’affidamento 
del contratto di partenariato pubblico-privato per la 
realizzazione del “Polo della sanità e della formazione 
clinica e del Polo della ricerca” all’interno del Parco della 
Salute. È stato presentato il progetto di realizzazione edile 
del secondo lotto del “Centro di Ricerca di biotecnologie 
e medicina traslazionale”, finanziato dalla Regione 
Piemonte, finalizzato ad ampliare con oltre 20.000 mq il 
Centro Interdipartimentale di Ricerca per le Biotecnologie 
Molecolari. A Novembre 2019 è stata definita la 
commissione valutatrice per i progetti delle aziende 
che si sono candidate per progettare il Parco.
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Prof. Silvio Aime 
Vice-Rettore per la ricerca scientifica

Prof. Marcello Baricco 

Vice-Rettore per la semplificazione

Prof. Bartolomeo Biolatti
Vice-Rettore per la valorizzazione del patrimonio edilizio 
dell’Ateneo e la programmazione dello sviluppo edilizio

Prof. Federico Bussolino
Vice-Rettore per la ricerca scientifica

Prof. Maurizio Ferraris
Vice-Rettore per la ricerca scientifica

Prof.ssa Lorenza Operti
Vice-Rettrice per la didattica e per l'internazionalizzazione

Prof. Umberto Ricardi
Vice-Rettore per l'area medico-sanitaria

Prof. Sergio Scamuzzi
Vice-Rettore per la comunicazione interna ed esterna di Ateneo

Il 30 settembre 2019 si è concluso il mandato del Rettore 
Prof. Gianmaria Ajani iniziato nel 2013. La Prof.ssa 
Elisabetta Barberis ha ricoperto il ruolo di Prorettrice. 
Otto Vicerettori e Vicerettrici, più sette delegati e 
delegate, hanno accompagnato Rettore e Prorettrice 
durante il loro percorso.

La composizione della governance
(in carica fino a Settembre 2019)

Vice-Rettori e Vice-Rettrici
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Prof. Roberto Cavallo Perin
Delegato per le sedi extra metropolitane

Prof. Egidio Dansero
Delegato per la Cooperazione allo Sviluppo 
e per la Sostenibilità Ambientale

Prof. Sergio Foà 
Delegato per le questioni legali

Prof. Enrico Pasini 
Delegato per il Sistema Bibliotecario, Archivistico 
e Museale

Prof.ssa Marisa Rosalba Pavone 

Delegata per la disabilità

Prof. Franco Prina 

Delegato per il Polo Universitario studenti detenuti

Prof. Giorgio Scagliotti 
Delegato alle relazioni sindacali

Deleghe del Rettore
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Il bilancio di mandato 2013-2019 è consultabile sul 

sito https://politichediateneounito.it/it/bilancio-di-

mandato/. Qui sono disponibili informazioni e grafiche 

sulle politiche intraprese e sui risultati conseguiti.

La responsabilità 
di UniTo verso lo sviluppo

La ricerca per lo sviluppo: 
un ateneo diffuso ma unitario

Didattica e ricerca 
internazionale

Governance e politiche 
sulle risorse

Ricerca sulle tecnologie 
per l’uomo e lo sviluppo Università 

di riferimento 
politico a livello 

nazionale

Le risorse 
e prestazioni

Grandi progetti 
urbani Organizzazione 

rinnovata

Contribuzione 
e diritto allo studio

La spinta 
all’internazionalizzazione

Per la sostenibilità 
e responsabilità 

sociale dell'Ateneo

Per una università 
civica, aperta, 

responsabile 
e riflessiva

Per la gestione 
organizzativa e le 
situazioni di crisi

Comunicazione 
e Public Engagement
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